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LE CINQUE QUESTIONI DELLA RICERCA EDUCATIVA

La ricerca scientifica mira a produrre un sapere controllabile, intersoggettivamente condivisibile, internamente coerente, trasparente, passabile di essere messo in discussione e replicabile, e per questo deve necessariamente confrontarsi con le seguenti cinque questioni: 

1) LA QUESTIONE ONTOLOGICA: la “realtà” sotto esame esiste veramente o è una nostra proiezione? L’ontologia è la branca della filosofia che studia la natura dell’essere, l’essere in quanto tale. I ricercatori si pongono nei seguenti filoni:
FILONE REALISTA: il ricercatore crede nell’esistenza di una realtà oggettiva, separata da chi studia. I ricercatori che credono che la realtà che ci circonda sia conoscibile in modo deterministico (tipica del paradigma positivista) si collocano nella posizione REALISMO INGENUO. Quelli che invece pensano che la realtà sia conoscibile solo in modo imperfetto e probabilistico (paradigma post-positivista) si collocano nella  posizione del REALISMO CRITICO.

FILONE INTERPRETATIVISTA-COSTRUTTISTA: il ricercatore pensa che il problema dell’esistenza o meno della realtà sia subordinato al problema della percezione che noi abbiamo di essa, e che essa sia soltanto un riflesso della nostra attività mentale di costruzione di significato.

2) LA QUESTIONE EPISTEMOLOGICA: la “realtà” sotto esame è veramente conoscibile?
L’epistemologia è la branca della filosofia che si occupa della riflessione sulla conoscenza scientifica. Ecco le posizioni adottate dai ricercatori.

REALISMO INGENUO:  indagatore e indagato  sono considerati come entità indipendenti. Valori e pregiudizi del ricercatore non hanno effetto sulle pratiche conoscitive dato che la realtà è un “oggetto”; gli esiti della ricerca sono sempre veri e indipendenti dal contesto spaziale, temporale e culturale in cui vengono prodotti. L’obiettivo del ricercatore è identificare leggi generali e universali che governano l’oggetto di studio, proprio come se fosse un meccanismo. 

 REALISMO CRITICO: si cercano tendenze e regolarità nei fenomeni osservati che possano far intuire la presenza di disposizioni strutturali che governano la realtà. Essa è stratificata, cioè osservabile partendo da molteplici livelli, e per questo non è possibile una sua conoscenza deterministica. Il contesto spaziale, temporale e culturale è importante (non esistono leggi universalmente valide).  Le disposizioni strutturali non esprimono quindi dei legami tra fatti osservati, ma delle disposizioni della struttura sottostante i fatti osservati. 
FILONE COSTRUTTIVISTA: le realtà costruite variano nella forma e nel contenuto a seconda degli individui, dei gruppi, delle culture, dei contesti spazio-temporali in cui si svolge la ricerca. Lo scopo dei ricercatori è comprendere i significati che gli attori attribuiscono agli eventi. Il ricercatore non è quindi distaccato dalla realtà studiata, ma ne è immerso tanto più, quanto più aspira a comprendere le azioni dei soggetti studiati.

3) LA QUESTIONE METODOLOGICA: come possiamo fare per conoscere la realtà? Con metodologia si intendono le riflessioni sui metodi e sulle tecniche utilizzate per conoscere l’oggetto di una data disciplina. Ecco le posizioni adottate dai ricercatori.
REALISMO INGENUO: ritiene che la realtà sia conoscibile in modo oggettivo e quindi adotterà metodi sperimentali- manipolativi per scoprire le leggi che governano la realtà, puntando all’osservazione distaccata del fenomeno.
REALISMO CRITICO: il ricercatore adotterà tutti i metodi possibili per raccogliere informazioni, ricorrendo all’osservazione in contesti naturali e altre strategie utili a far emergere regolarità.

FILONE COSTRUTTIVISTA: il ricercatore mira a stabilire un’interazione empatica con i soggetti osservati per ricostruire l’intenzionalità alla base delle loro azioni, interpretando la realtà sotto esame allo scopo di comprendere le azioni dei soggetti. 

4) LA QUESTIONE TECNICO- OPERATIVA: quali tecniche e strumenti di rilevazione di conoscenze sono adeguati per la “realtà” sulla quale dobbiamo indagare? Con il termine “tecnica di ricerca” si intende un procedimento preconfezionato e codificato volto a risolvere uno specifico problema di raccolta o analisi dei dati. Ecco le posizioni adottate dai ricercatori.

REALISMO  INGENUO:  il ricercatore costruisce un modello logico-matematico che dia conto degli struttura sottostante la realtà, individuando i fattori che spiegano le regolarità empiriche osservate, astraendoli dal contesto e quantificandoli, operando un’analisi volta a ricostruire il sistema logico matematico di relazione tra le variabili. I soggetti studiati non sono considerati nella loro interezza e specificità, ma solo come testimoni di una relazione tra fattori.
REALISMO CRITICO: anche qui si cerca di costruire un modello logico- matematico di relazioni tra variabili che determini le regolarità empiriche osservate. Ma, non potendo spiegare la realtà in modo deterministico, vengono utilizzate tecniche qualitative per trarre informazioni non trattabili matematicamente. I soggetti vengono studiati con tecniche diverse, per ricavarne il massimo delle informazioni.
FILONE COSTRUTTIVISTA: i ricercatori non si concentrano sui fattori o sulle variabili, ma interpretano le dinamiche delle situazioni, studiando in modo approfondito i singoli soggetti, allo scopo di comprendere le motivazioni che hanno originato determinati comportamenti e opinioni.

5) LA QUESTIONE ASSIOLOGICA: come è giusto intervenire su una data realtà educativa? L’assiologia è la branca della filosofia che studia le questioni del valore da attribuire a concetti, azioni e entità del mondo reale. Affrontare questa questione significa non basare la valutazione solo su criteri di razionalità tecnica, ma tenere conto che ogni intervento educativo ha come referente delle persone, degli esseri umani.
